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Iniziati ieri i colloqui con Von Hassel 

appoggia la forza H 
Ditarmo 

Presentato 
a Ginevra 

un «piano» 
italiano 

' • GINEVRA. 2 
L'ambasciatore italiano Cavai. 

letti ha presentato oggi alla con. 
ferenza di Ginevra un piano 
In tre punti per l'esame con
giunto delle * misure collatera
li» proposte dall'occidente e 
dall'URSS, piano che dovrebbe 
ovviare alla mancanza di accor
do sulla priorità da dare alle 
une o alle altre. 

Il delegato italiano ha propo
sto di esaminare: 
• 1) u «congelamento» del 
mezzi strategici nucleari e l'ar
resto della produzione di mate
riale fissile, secondo le propo
ste americane; 

2) il trasferimento del mate
riale militare a fini di pace e 
la distruzione di «alcuni, tipi -
di armamenti, secondo le pro
poste americane; 

3) la ricerca di «garanzie» 
preliminari per una riduzione 
controllata dei bllanol militari. 

Cavalletti ha anche insistito 
affinché i sovietici rinuncino 
alla loro richiesta di misure at
te a ridurre il potenziale nu
cleare e militare in genere in 
Europa, come condizione per lo 
scambio di « posti di osserva
zione » dall'una e dall'altra par
te della linea di demarcazione 
tra i due blocchi, e accettino ta
le scambio come « pegno di fi
ducia ». 

Il progetto italiano si presen
ta come uno sforzo di media
zione tra le opposte posizioni. 
ma su basi di equilibrio solo 
apparente: mentre si propone 
di discutere le tesi americane 
quali esse sono, si pongono in
fatti condizioni preliminari per 
la discussione di quelle sovie
tiche. 

Nella etessa seduta, il dele
gato americano, Fi6her ha dife
so il progetto per la forza mul
tilaterale della NATO, negando 
che esso sia in contraddizione 
con l'obbiettivo della non dis
seminazione delle atomiche. Il 
sovietico Zarapkin ha replicato 
osservando che. evidentemente, 
gli Stati Uniti « preferiscono 
un'alleanza con la Bundeswchr 
all'accordo ». 

Lussemburgo 

Discussa 
dai «sei» 

la posizione 
dell'Italia 

• LUSSEMBURGO, 2 
Ha avuto inizio nel pome

riggio di oggi una riunione 
dei ministri delle Finanze dei 
« se i» , che — nonostante il 
carattere ufficioso — riveste 
una certa importanza parti
colarmente per quanto con
cerne la posizione dell'Italia 
nella CEE. I punti in discus
sione riguardano • infatti la 
armonizzazione della polìtica 
fiscale, e la situazione con
giunturale, cioè una materia 
sulla quale il governo italia
no ha deliberato recentemen
te misure, di cui certi am
bienti del ' MEC lamentano 
di non essere stati informati 
tempestivamente: ciò si rife
risce soprattutto al prestito 
contratto negli Stati Uniti. 
' Su tale materia la Com

missione della CEE, rappre
sentata dal suo vice presi
dente Marjolin, discuterà do
mani con i ministri alcune 
« raccomandazioni », che essa 
intende presentare nella ses
sione del Consiglio dei mini
stri della CEE fissata per il 
13 e il 14 aprile a Bruxelles 
Si dichiara esplicitamente 
che tali « raccomandazioni > 
si riferiscono . specialmente 
all'Italia. ' •• • 
• U governo italiano è rap
presentato da ben due mini
stri, Tremelloni e Colombo. 
dal governatore della Banca 
d'Italia Carli, e da numerosi 
funzionari ed esperti di alto 
livello. La riunione dei mi
nistri è presieduta dal mini
stro delle finanze del Lussem
burgo, Werner. Contempora
neamente si è riunito il comi
tato monetario, dove la posi
zione dell'Italia è egualmente 
In discussione, e il dotu Carli 
ha dato spiegazioni sul pre
stile contratto negli Stati 
Uniti. 

Estensione della col

laborazione militare 

italo-tedesca 

BONN, 2. 
Il - ministro italiano della 

Difesa, * Andreotti, ha oggi 
mostrato « atteggiamento fa
vorevole > nei confronti del
la progettata forza nucleare 
« multilaterale >, nel corso 
dej colloqui con il'ministro 
della Difesa di Bonn. L'in
formazione è stata data dal 
portavoce del ministero fe
derale della Difesa. I collo
qui hanno avuto inizio que
sta mattina alle 10 alla Er-
mekellerkaserne, sede del 
ministero della Difesa fe
derale. Il ministro italia
no era giunto accompagna
to dal seguito alle ore 9,40 
accolto all'ingresso del mini
stero dall'ispettore dell'arma 
aerea gen. Panitzki. che lo 
ha introdotto nell'ufficio del 
ministro Von Hassel. 

Ai colloqui partecipano, 
da parte tedesca: il ministro 
Von • Hassel, il sottosegreta
rio di stato Hopf, l'ispettore 
generale della Bundeswehr 
Trettner, l'ispettore dello 
esercito generale Zerbel, lo 
ispettore della aeronautica 
Panitzki, alti funzionari del 
ministero federale della di
fesa e l'addetto aeronautico 
a Roma, Freiherr Von Beust. 
Da parte italiana: il mini
stro Andreotti, il capo di 
stato maggiore dell'aeronau
tica generale Remondino, il 
generale di brigata Galateri 
dello stato maggiore dello 
esercito, il contrammiraglio 
Ennio Ciuffo dello Stato 
Maggiore della marina, il 
generale di brigata aerea 
Angelo Fanello, il colonnel
lo Caroli, capo dell'ufficio 
stampa del ministero della 
difesa, e gli addetti militari 
delle tre armi dell'ambascia
ta d'Italia a Bonn. Prima 
della riunione su base allar
gata, i due ministri hanno 
avuto un colloquio a due du
rato quaranta minuti circa. 

Principale oggetto delle 
conversazioni è, a quanto si 
apprende da fonti ufficiose, 
la collaborazione militare 
tra Roma e Bonn e in par
ticolare l'esame di un pro
getto per un aereo a decollo 
verticale che dovrebbe sosti
tuire il < Fiat G.91 » attual
mente in dotazione anche al
la Luftwaffe. La collabora
zione militare potrà inoltre 
essere estesa alla marina e 
ad altri settori. E' certo, co
munque, che l'autorevolez
za delle due delegazioni sta 
ad indicare la importanza 
dei colloqui. Altro argomen
to di conversazione è — co
me s'è detto —v la forza nu
cleare multilaterale della 
NATO. 

La posizione dei due go
verni è abbastanza vicina e 
in ogni caso all'interno del 
governo italiano Andreotti 
rappresenta la punta più vi
cina alla posizione tedesca. 
Di qui l'impressione che i 
colloqui di Bonn faranno re
gistrare un ulteriore passo 
avanti nella organizzazione 
della < forza ». Proprio alla 
vigilia dell'arrivo di An
dreotti. d'altra parte, un por
tavoce 'del ministero della 
Difesa dì Bonn aveva annun
ciato che ' l'addestramento 
del reparto tedesco destina
to a far parte della nave pi
lota ad equipaggio misto era 
cominciato. Si ritiene che il 
ministro italiano della Dife
sa abbia comunicato al 
collega tedesco-occidentale 
analoga notizia per quanto 
riguarda il reparto italiano. 
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BONN — Il ministro Andreotti insieme con il comandante 
della Luftwaffe Werner Panitzki (Telefoto A.P.-«l'Unità») 

Dopo il rifiuto all'ingresso nel Mec 

Franco tenta 
di ricattare il 

governo italiano 
Contatti 

URSS*USA 
controia 

disseminazione 
delle atomiche 

" ' ' • ' GINEVRA. 2 
I portavoce delle delegazioni 

americana e- sovietica alla con
ferenza di Ginevra per il di
sarmo hanno smentito oggi che 
fra le due parti si siano svolte 
trattative segrete sul problema 
di prevenire la diffusione delle 
armi nucleari. E' stato precisa
to che i colloqui a Ginevra fra 
i due presidenti della conferen
za. appunto USA e URSS, sono 
serviti a esaminare le proposte 
sulle misure collaterali di disar 
mo. Circa i contatti fra - i due 
paesi sulla prevenzione della 
diffusione delle armi nucleari 
cui aveva alluso oggi nel suo 
intervento il delegato america
no Fisher. è stato precisato che 
essi avvengono non a Ginevra 
ma a Washington .tra il segre
tario di stato Rusk e l'amba
sciatore sovietico Dobrynin. • 

Spagna 

Polaris: conferma 
per le basi di Rota 

MADRID, 2 
: Da fonte bene informata si 

apprende che la nave ameri
cana Holland addetta al ri
fornimento dei sommergibili 
atomici e Polaris » è arrivata 
ieri nella base navale ame
ricana di Rota, presso Cadice. 

I circoli diplomatici di Ma
drid interpretano questo ar
rivo come una nuova prova 
che un accordo è stato con
cluso tra la Spagna e gli 
Stati Uniti sull'utilizzazione 
di Rota come base dei < Po
laris > della marina ameri
cana. -1 

Negli accordi militari con
clusi nel settembre scorso tra 
USA e Spagna, non era in
fatti stata definita la questio
ne dell'impiego di Rota co
me base per i sommergibili 
atomici; ed era stato deciso 
che della questione si sareb
bero occupati gli stati mag
giori dei due paesi. Numerosi 
sommergibili e Polaris», tra 
cui il Lafayette si trovano 
già a Rota. 

Cipro 

l'arrivo del 
mediatore 

n 
NICOSIA. 2 

mediatore delle Nazioni 
Unite, ambasciatore Sakari Tuo-
mioja. è giunto oggi a Cipro per 
iniziare U suo difficile mandato 
nell'isola mediterranea. 

Ai giornalisti, il finlandese 
Tuomioja ha detto all'aeroporto 
che egli tenterà di assolvere il 
suo compito di comporre la 
vertenza tra greci e turchi a Ci 
prò con mente assolutamente 
sgombra, guidato solo dai prin
cipi della Carta delle Nazioni 
Unite. 

Tuomioja ha detto che la sua 
impresa potrà riuscire solo se 
egli otterrà la collaborazione di 
tutte le parti. 

Tuomioja ha detto di non 
aver ricevuto specifiche istru
zioni da U Thant 

La Spagna si rivolge
rà ad altri mercati 

europei ? 
. •» * . , 

x / . • MADRID, 2 , 
In un articolo di commento 

alla opposizione dell'Italia al
l'ammissione - della Spagna 
nel Mercato- Comune euro
peo, l'autorevole quotidiano 
cattolico Va suggerisce oggi 
la possibilità che la Spagna 
si rivolga ad altri mercati 
europei per acquistare i pro
dotti comprati attualmente 
in Italia. . ' . . ' 

Gli italiani — scrive 'il 
giornale — « dovrebbero evi
tare di assumere un atteg
giamento non amichevole 
che potrebbe privarli- di un 
mercato (la Spagna) che ne
gli ' ultimi quattro anni ha 
aumentato di cinque volte 
gli acquisti di prodotti ita
liani». 

Ricordato che le ' vendite 
italiane alla • Spagna sono 
passate da 998 milioni di pe-
setas (10.600.000.000 lire ita
liane) nel 1959 a 4 miliardi 
705.700.000 pesetas (49 mi
liardi di lire italiane) nei 
primi 11 mesi del 1963, Ya 
aggiunge: « S e noi acquistia
mo ora questi prodotti in Ita
lia, potremmo ugualmente 
acquistarli presso qualsiasi 
altro paese europeo che, ol
tre ad offrirci eccellenti con
dizioni di acquisto... ci si mo
stri amico >. 

Il giornale afferma infine 
che i legami economici e 
commerciali > esistenti - tra 
Italia e Spagna « finiranno 
indubbiamente per aver ra
gione dei pregiudizi che pos
sono essere nutriti da alcuni 
dirìgenti italiani ». ~ 

II linguaggio del quoti
diano cattolico è, come si ve
de, tutt'altro che velato. In 
pratica si propone che il go
verno di Madrid assuma un 
atteggiamento apertamente 
ricattatorio nei confronti del 
governo italiano, il che do
vrebbe servire ad « addome
sticare» i socialisti e a con
vincerli della necessità di re. 
cedere dall'atteggiamento o-
stile all'ingresso della Spa
gna nel MEC. 

Oggi Franco ha ricevuto il 
ministro inglese del commer
cio Heath che si trova a Ma
drid in occasione della aper
tura di una mostra industria. 
le britannica. E* probabile 
che il dittatore spagnolo vo
glia volgersi ora, dopo il ri
fiuto del MEC, verso la Gran 
Bretagna e i suoi associati 
nella «Zona di libero scam
bio >. 

i pubblici dipendenti risal
gono al -1962, all'epoca cioè 
delle trattative che si svol
sero in quel periodo. 

< La posizione della CGIL 
— afferma la nota — non si 
è mai discostata dalla linea 
di uno stretto collegamento 
tra la riforma della pubblica 
amministrazione, il riassetto 
funzionale delle retribuzioni 
ed il conglobamento. Anche 
riferendosi solo • all'ultimo 
periodo, è da ricordale che 
non appena si è costituito 
l'attuale governo, la CGIL e 
le proprie organizzazioni del 
pubblico » impiego hanno ri
proposto l'esigenza di dare 
un concreto seguilo agli im
pegni che erano già slati ns-
,«inu dai governi precedenti 
circa le rivendicazioni sud 
lette. 

« Questa posizione e stata 
sempre mantenuta con coe
renza negli incontri avuti 
nel mese di dicembre 1963, 
gennaio, febbraio e marzo 
1964. Per un lungo periodo 
la CISL e la UIL hanno so
stenuto posizioni non dissi
mili, mentre, nell'ultimissi
ma fase della vertenza, que
ste organizzazioni hanno 
mutato le loro posizioni. 

« L'accordo realizzato dal
le altre organizzazioni sin
dacali con jl Governo ieri se
ra, accordo che la CGIL ri
tiene giustamente inadegua
to, non risolve nessuno dei 
problemi di fondo dell'am
ministrazione, tanto meno 
soddisfa le giuste aspirazio
ni del personale in servizio. 
Infatti dei 360 miliardi cui 
si fa riferimento, 40 ritorne
ranno al bilancio dello Sta
to perchè si tratta di sem
plici partite di giro, 25 ri
guardano oneri riflessi, 32 
dovrebbero servire per ri
valutare lo straordinario an
che in settori dove lo straor
dinario non è necessario, nò 
viene effettuato. In concre
to, a parte la giusta rivalu
tazione per i pensionati, ai 
lavoratori in " servizio an
dranno poco più di 100 mi
liardi equivalenti ad un be
neficio medio irrilevante. 

« Questo in concreto fini
rebbe per significare il bloc
co triennale delle retribu
zioni dei pubblici dipenden
ti. Per il 1964 l'unico prov
vedimento previsto, che è 
quello della integrazione 
della 13. mensilità con \ due 
assegni, comporta un aumen
to di 22 mila lire in un an
no alla base. 

' « Nelle proposte del go
verno lo stesso problema 
dei pensionati viene rinvia
to al luglio del 1965. mentre 
In CGIL aveva proposto di 
risolverlo a partire dal 1 
gennaio dello stesso anno. 
Del tutto risibili perciò so
no le accuse di strumenta
lizzazione dell'azione della 
CGIL. 

«La CGIL; al contrario, 
non si è stancata di ricerca
re ogni possibile via di so
luzione che contemperasse 
gli interessi delle categorie 
con quelli della pubblica am
ministrazione e del Paese » 

I sindacati aderenti all'In
tesa della scuola (ANCI-
SIM. SASMI. SNASE. SNIA 
SNPPR. SNSM). ascoltate le 
relazioni dei propri delegati 
all'incontro fra le organizza 
zioni sindacali degli statali, i 
ministri finanziari Giolitti e 
Colombo, e il ministro della 
riforma Preti, hanno precisa
to, dal canto loro, che fin dal 
l'inizio delle trattative avan
zarono tre richieste: 1) con 
globamento; 2) estensione 
della scala mobile su tutta la 
fascia retributiva: 3) allinea
mento delle retribuzioni alle 
categorie parastatali (ent 
previdenziali). 

• « Poiché finora il governo 
non ha preso alcun impegno 
sulle ultime due rivendica
zioni, l'Intesa della scuola — 
afferma un comunicato — 
mentre accetta, in linea di 
massima — salvo alcuni par
ticolari da definire in sede 
tecnica la soluzione sul 
conglobamento che è stata 
prospettata nell'incontro del 
primo aprile, ribadisce la ne
cessità che in prossimi in
contri col governo si debba 
trattare quanto attiene al 
problema della scala mobile 
e a quello dell'allineamento 
al parastatale che restano 
sempre obiettivi irrinuncia
bili per le categorie interes
sate ». 

II tentativo di nascondere 
la realtà, di attaccare la CGIL 
inventando « manovre poli
tiche » contro il governo, è 
respinto dai lavoratori che si 
chiedono, semmai, com'è po
tuto avvenire che antiche ri
vendicazioni sostenute da tut
ti i sindacati — alcune ven
nero presentate fin dal 1960 
— e mai seriamente affronta
te dal governo siano diventa
te, ora, una « speculazione 
politica » solo perchè i diri 
genti della CISL e della UIL 
preferiscono dare un appog 
gio senza condizioni all'ai 
tuale maggioranza parla
mentare mandando a bene
dire anche la parvenza del
l'autonomia del sindacato 
Le basi sindacali della ver
tenza sono state illustrate più 
volte e vanno al di là del 
problema — pur importantis
simo — dell'entità della spe
sa da affrontare. Ciò risulta 
chiarissimo da un confronto 
fra le proposte fatte dal go
verno (e accettate da CISL e 
UIL) e il piano proposto dal 
la CGIL, oltre che dal modo 
come è proceduta la tratta 
liva. 

Le offerte del governo sono 
le stesse da mesi (e varrebbe 
dunque la pena di farsi spie
gare, dai dirigenti della CISL 
e della UIL, per quale ragio
ne hanno cambiato invece il 
loro parere): in primo luogo, 

si pretende di sottoporre le 
richieste degli statali a una 
limitazione della spesa glo
bale. Tale pretesa non è sta
ta avanzata, finora, nei con
fronti di ' nessun'altra cate
goria (escludendo la posizio
ne della Confìndustria che so
stiene, naturalmente, il bloc
co salariale a favore del «ri
sparmio »). Dovrebbero * es
sere gli statali a fare, per 
primi, le spese della politica 
di restrizione della spesa. 

Ciò significa che il gover
no respinge, in via pregiudi
ziale, qualsiasi revisione del
l'attuale sistema di stipendi 
che comporti degli aumenti. 
sia pure nelle categorie più 
basse di paga (i famosi sala
ri con base di 40 o 50 mila 
lire mensili). In tre anni (che 
poi divengono quattro, pro
lungandosi l'operazione al 
1967) il governo si dichiara 
disposto a fare solo il conglo
bamento. Dopo questi tre. 
durante i quali i prezzi con
tinueranno a salire in modo 
più o meno accentuato (non 
si parla proprio in questi 
giorni di aumento del 20 per 
cento sui telefoni?), e soltan
to allora il governo è dispo
sto a parlare di riassetto e 
di aumento effettivo degli 
stipendi. 

Il conglobamento compor
ta — per fare un esempio — 
che per quest'anno venga 
erogato solo lo stanziamento 
per la 13. 1903 (18 mila li
re) e l'integrazione della 13. 
1964 (32 mila lire circa) < una 
tantum ». Ma siccome il con
globamento della 13. 1964 av
verrà soltanto il 15 dicembre 
di quest'anno, l'offerta at
tuale del governo equivale 
a circa 1500 lire mensili di 
aumento. Nel 1965 e 1966 
verrebbero conglobati il pri
mo e il secondo assegno tem
poraneo attualmente separati 
dallo stipendio base. Gli ef
fetti del conglobamento si ri
fletterebbero, in futuro, in 
maniera assai differenziata 
sulle diverse categorie di sta
tali: alle pensioni, però, an
drebbero 109 miliardi sui 351 
previsti: la maggior parte in
ciderebbe su oneri riflessi. 
retribuzione del lavoro stra
ordinario (con privilegio alle 
categorie più elevate con 
straordinario forfettario), 
scatti (per chi ne ha. cioè so
lo per una parte dei dipen
denti). 

Il « piano » presentato dal
la CGIL chiede una spesa di 
140 miliardi all'anno per 
quattro anni (560 miliardi) 
anziché 120 miliardi per tre 
anni. Chiede, cioè, una spe
sa maggiore di 20 miliardi 
all'anno e il prolungamento 
dell'operazione di un anno. 
Ciò consentirebbe di comin
ciare a rivedere gli stipendi. 
attribuendo aumenti appena 
sensibili Consentirebbe, so
prattutto. a dare concretezza 
e serietà alla proclamata vo
lontà di attuare la riforma 
della pubblica amministra
zione, 

A questo proposito l'on.le 
Preti ha dichiarato ieri di 
non avere bisogno di pressio
ni esterne che Io sollecitino 
ad attuare la riforma Biso
gnerebbe sapere da lui di 
quale riforma intende par
lare se, come aggiunge subi
to dopo, ritiene che la revi
sione del rapporto di lavoro 
non faccia parte della rifor
ma ma sia un « qualcos'al
tro » a proposito del quale 
si può fare il proprio como
do. continuando a « studia
re » e a tirare avanti fino al 
1967. Non sono di questo pa
rere i lavoratori. L'on. Degli 
Esposti, segretario del Sin
dacato ferrovieri, ha ricor
dato ieri — in una dichiara
zione alla stampa — che « è 
dal dicembre 1960 che i fer
rovieri hanno presentato la 
richiesta degli stipendi fun
zionali e della riforma della 
azienda ferroviaria, ed è dal
la primavera del 1961 che è 
incominciata la discussione 
con il ministro dei Traspor
ti su questi due aspetti del 
problema. Quando il discor
so stava per concretizzarsi 
su ambedue i problemi, in
tervenne il primo governo di 
centro-sinistra con la decisio
ne di inserire la vertenza dei 
ferrovieri in quella più ge
nerale della pubblica ammi
nistrazione ». 

« Quali i risultati concre
ti? — prosegue Degli Espo
sti — Da una parte il varo 
dei mostriciattoli retributivi 
quali l'unn tantum e gli as
segni temporanei e gli studi 
raffazzonati sulle condizioni 
delle FS; dall'altra la prete
sa di questo governo di ri
cominciare l'accademia sulla 
riforma della PA e sul cosid
detto riassetto, rinviando al
le calende greche la riforma 
delle FS, al secondo semestre 
1965 un primo parziale au
mento delle pensioni, al gen-

sia stato spezzato con l'arre
sto dei dirigenti del « Coman
do generale dei lavoratori », 
nell'ex capitale. ' 

Convinti di avere ormai in 
pugno lu situazione, i capi 
del complotto si abbandonano 
a feroci minacce. Adhemar 
de Marros, il governatore di 
San Paolo, ha dichiarato « che 
fucilerà - tutti i mille comu
nisti arrestati, se le forze 
di Goulart opporranno resi
stenza ». 

Sono stati tratti in arre
sto * il dirigente sindacale 
Osvaldo Pacheco, il gover
natore Arrais, di Fernam
buco, e Osvino Ferreira Al-
ves, colpevole — agli occhi 
dei « golpisti » — di essere il 
presidente dell'ente naziona
le petrolifero « Petrobras »; 
si crede sia stato arrestato an
che l'ammiraglio Aragao, 
mentre il ministro dell'Inter
no Jurema, imprigionato in 
un primo tempo, è stato poi 
rimesso in libertà perché par
lamentare. Sono stati gettati 
in carcere il comandante del
la terza armata e altri uffi
ciali partigiani di Goulart, a 
Darcy Ribeiro, capo della ca
sa civile del presidente de
posto. 

RIO DE JANEIRO — Appartenenti alle bande di Lacerila 
si incontrano con reparti «ribelli» (Telefoto AP-«l'Unità») 

nulo 1967 ed oltre l'attuazio
ne degli stipendi funzionali 
E poi si fa conto di stupirsi 
della nostra decisione di fare 
48 ore di sciopero! ». 

Ancora oggi un operaio ai 
armamento guadagna 42 500 
lire, un capo stazione 58.500, 
un capotreno 52.500 e un in
gegnere di prima nomina 
72 250 lire (si tratta di sti-
pendi base). Ed è effettiva
mente assurdo, privo di logi
ca, che il governo rinfacci 
ai sindacati di « pretendere 
troppo » sul piano degli sti
pendi e chieda di essere pre
so sul serio quando parla di 
produttività e di sviluppo 
delle aziende Nessun serio 
sviluppo è possibile in que
ste condizioni. 

La lotta degli statali sca
turisce, dunque, da una si
tuazione retributiva e da unii 
arretratezza del rapporto di 
lavoro che l'incuria dei nu
merosi governi a predominio 
democristiano ha reso dram
matica In tali condizioni la 
posizione assunta eia alcuni 
dirigenti della CISL e della 
UIL. di attacco violento al
la CGIL, di isterica reazio
ne contro i comunisti (unici 
responsabili, evidentemente. 
tanto del malcontento degli 
statali che delle mancate so
luzioni. secondo questi signo
ri1) dà la misura dell'incapa
cità di queste forze a fare un 
discorso serio Italo Viglia-
nesi, infatti, ha dichiarato 
che < si fa pesante, dinanzi a 
tutto il Paese, la responsabi
lità di quei dirigenti sociali
sti che avallano il comporta
mento dei comunisti (sic!): 
diciamocelo francamente, lo 
sciopero degli statali procla
mato dalla CGIL è lo sciope
ro contro il ministro sociali
sta del Bilancio, è In sciopero 
contro il governo di centro
sinistra .. è lo sciopero infine 
contro la programmazione e 
contro le riforme che i par
titi della coalizione governa
tiva. compresi i socialisti, si 
apprestano a compiere ». Del
lo stesso tenore sono le di
chiarazioni del segretario del
la CISL on. Armato. 

Sta ai lavoratori, con la lo
ro azione unitaria, ricondur
re a una maggiore saggezza 
questi dirigenti sindacali. 

Causa lo sciopero 

spostata l'estrazione 

del lotto 
L'estrazione del lotto di do

mani sàbato 4 aprile a causa 
dello sciopero degli statali è 
stata differita a martedì 7 apri
le stessa ora. 

I/Enalotto nel darne comu
nicazione Informa che ti pro
prio concorso n. 14 viene per
ciò ugualmente differito da sa
bato a martedì. 

Brasile 
cratico e anticomunista, è 
stato nominato presidente 
provvisorio della Repubbli
ca dalla maggioranza reazio
naria del Congresso. Erano 
presenti soltanto 156 depu-
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tati su 409 e 22 senatori 
su 58. 

Il dibattito, che si è svol
to sotto la minaccia dei can
noni e delle mitragliatrici 
dei generali « golpisti >, si è 
aperto con una dichiarazione 
del presidente del Senato, 
Auro Moura Andrade. Con 
uno squallido e menzognero 
cavillo giuridico (« il presi
dente Goulart non può eser
citare il suo mandato essen
do assente da troppo tempo 
in un momento di emergen
za >) Moura Andrade ha pio-
posto che la carica di capo 
delio Stato fosse assunta * a 
norma della Costituzione > 
dal presidente della Came
ra, dato che il Brasile non 
ha un vice presidente (Gou
lart, infatti, assunse il pote
re in seguito alla cacciata di 
Qtiadros, che fu opera degli 
stossi « golpisti >. inclusi La
cerila. de Barros e Mazzini). 

E' seguita una violenta di
scussione. Numerosi deputa-

'ti e senatori di sinistra han
no protestato, ma la maggio
ranza, eletta con un sistema 
che esclude le grandi masse 
popolari e soprattutto i con
tadini dall'esercizio del voto, 
ha imposto la sua volontà 
reazionaria. Subito dopo la 
proclamazione, Mazzilli ha 
prestato giuramento ed ha 
annunciato che. « entro tren
ta giorni, il Congresso do
vrà provvedere all'elezione 
del nuovo presidente, il qua
le poi dovrà far svolgere le 
elezioni previste per l'anno 
prossimo ». Gli autori del 
colpo di Stato si sono affret
tati a diffondere la voce che 
il presidente sarà il genera
le Amaury Kruel, uno dei 
principali organizzatori del
la controrivoluzione. 

Insediatosi nel palazzo del 
Planalto. Mazzilli ha subito 
rivolto alla nazione un ipo-
crito appello « all'unità e 
alla concordia » ed ha pro
ceduto alla nomina di nuovi 
ministri militari e del mini
stro della Giustizia, con una 
rapidità che dimostra — se 
ve ne fosse ancora bisogno 
— che il colpo di Stato era 
in preparazione da molto 
tempo. Del resto, le perso
nalità dei membri del nuo
vo governo sono, di per se, 
un vero programma. Il mi
nistro della Giustizia, sena
tore Milton Campos, è mem
bro dell'Unione democrati
ca, partito di estrema de
stra; il gen. Arturo Costa e 
Silva, insediato al ministero 
della Guerra, è stato — in
sieme con il capo di S.M. 
Humberto Castelo Branco 
— l'ispiratore del manifesto 
con il quale gli alti ufficiali 
dell'esercito si sono schie
rati con la ' controrivolu
zione. 

Una carica speciale è sta
ta • riservata al gen. Kruel. 
quella di «comandante del
le forze democratiche ». For
se non si va molto lontano 
dal vero dicendo che — per 
il momento — il capo effet
tivo del nuovo governo anti-
Goulart è il gen. Kruel. 

Tutte - le stazioni • radio 
controllate dai « golpisti > af
fermano che « la rivolta pa
triottica contro il comuni
smo ha trionfato >. A Rio. 
nell'elegante quartiere resi
denziale di Copacabana, e 
soprattutto a. San ' Paolo, i 
politicanti di destra e l'al
to clero hanno organizzato 
« spontanee > manifestazio
ni di giubilo, con lancio di 
coriandoli e di stelle filanti. 

A Recife, dove il governa
tore socialista Miguel Arraes 
è stato arrestato dagli uffi
ciali. alcune centinaia di la
voratori, armati, hanno ten 
tato di opporsi al colpo di 
Stalo. Due persone sono mor
te negli scontri, dice un di
spaccio dell'AFP. A Brasilia. 
secondo dispacci dell'AP. i 
sindacalisti avrebbero comin
ciato ad organizzare una 
« guardia popolare >. reclu
tando cinquemila uomini, ma 
avrebbero poi rinunciato per 
mancanza di armi. Scontri 
con numerosi feriti sono av 
venuti anche a Rio. nel for
te di Copacabana, e durante 
un tentativo di assalto popo
lare contro la sede di un 
e club » di ufficiali reazionari. 
Lo sciopero generale sembra 

PCUS 
braio per criticare < la piat
taforma antileninista e l'atti
vità scissionistica dei diri
genti cinesi ». 

Nelle prime battute del 
rapporto Suslov, trasmesso 
dalla TASS, si esprime un 
parere favorevole del PCUS 
alla convocazione di una 
conferenza dei partiti comu
nisti. « Il nostio partito — 
ha dichiarato Suslov — e fa
vorevole alla convocazione di 
un prossimo incontro dei par
titi fratelli, al fine di di
scutere i problemi fondamen
tali del nostro tempo e di 
avere uno scambio di opinio
ni, quanto più largo possibi
le, allo scopo di sormontare 
le difficoltà che sono sorte 
nel nostro movimento ». 

Il rapporto di Suslov con
sta di otto parti. Ecco i titoli 
dei rispettivi capitoli, che già 
dicono in sintesi quali sono 
i grandi temi per cui i so
vietici muovono ai cinesi i 
rimproveri più gravi: < due 
diversi modi di vedere il ruo
lo del sistema socialista nel 
mondo »; « le questioni della 
pace, della guerra e della ri
voluzione »; « la politica dei 
dirigenti cinesi tendente a 
isolare il movimento di libe
razione dalla classe operaia 
internazionale »; < i rapporti 
cino-sovietici »; « i leaders 
del PC cinese e il program
ma del PCUS »; < le attività 
scissionistiche dei dirigenti 
cinesi nel movimento comu
nista mondiale » < il pericolo 
di una deviazione piccolo bor
ghese, nazionalista, neo-trot-
skista »; « l'unità del movi
mento comunista sulla base 
dei principi marxisti-leni
nisti ». 

Il dirigente sovietico accu
sa i cinesi di voler rivedere 
le posizioni del movimento 
comunista internazionale se
condo concezioni ispirate « a 
sciovinismo da grande poten
za e ad avventurismo piccolo 
borghese ». Le loro divergen
ze con il PCUS e la maggior 
parte degli altri partiti inve
stono ormai « tutte le que
stioni fondamentali ». Suslov 
dichiara: « L'indottrinamen
to del popolo cinese in uno 
spirito ostile al PCUS e al
l'URSS è diventato ormai la 
principale attività del CC del 
PC cinese ». 

Pechino ha respinto tutte 
le proposte di porre fine alla 
polemica pubblica. « E' sem
pre più evidente — afferma 
l'esponente del PCUS — che, 
sotto una maschera di slogans 
ultrarivoluzionari... ì cinesi 
seguono una linea strategica 
tendente a subordinare a tut
ti i costi il movimento comu
nista e quello di liberazione 
nazionale ai loro egoistici in
teressi di grande potenza ». 

Oggi a Budapest 

il discorso 

di Krusciov 
Dal sottro inviato 

BUDAPEST. 2. 
Domattina uscirà a Buda

pest un documento ufficia
le di partito sui problemi del 
movimento comunista mon
diale, e questa pubblicazione 
avverrà a poche ore dal di
scorso che Krusciov pronun
cerà nella cerimonia comme
morativa del 19. anniversario 
della liberazione d'Ungheria. 

Questa scelta di tempo può 
avere un senso, e cioè che 
Krusciov nel suo discorso sia 
portato a evocare questa e 
altre eventuali prese di posi
zione analoghe per fare il 
punto su una situazione di 
cui nessuno ignora oramai 
l'estrema gravità 

L'Ungheria, d'altro canto, 
ha duramente subito le con
seguenze del dogmatismo, e 
una rinnovata condanna da 
Budapest delle posizioni set
tarie e dogmatiche sviluppa
tesi in seno al movimento 
comunista non sarebbe senza 
significato 

Nell'attesa, la delegazione 
sovietica ha passato la gior
nata odierna in provincia do
ve ha visitato prima il cele
bre allevamento di cavalli di 
Babolna e successivamente 
un'azienda agricola colletti
va a Komarom, alla frontiera 
cecoslovacca. 

». p. 


